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Per un miliardo di viaggiatori 139 miliardi di deficit Esito parzialmente positivo nel sopralluogo effettuato dal costruttore con i magistrati 

Aumentano i passeggeri 
ma cresce il passivo 

nel bilancio dell'ATAC 
Ritorna d'attualità il problema del prezzo dei biglietti dopo 
le voci sui ritocchi delle tariffe — E' necessario aumentare 
l'efficienza e la capacità del servizio di trasporto pubblico 

ANNI 

1972 
1973 
1974 
1975 

VIAGGIATORI 

(unità) 

672.136.618 
812.801.807 
977.363.000 

INCASSI 

(in lire) 

21.970.873.380 
20.205.422.870 
23.109.812.791 
26.000.000.000 

DISAVANZO 

(in lire) 

67.100.322.349 
81.083.049.477 

119.018.942.109 
139.748.658.476 

N.B.: per il '75 non si conosce l'esatto numero dei pas
seggeri che hanno usato i mezzi dell 'ATAC. Si è però 
registralo un notevole aumento come testimonia anche 
l'incremento registrato negli incassi che superano di circa 
tre mi l iard i quelli dell'anno precedente. La ci fra delle 
entrale ATAC è approssimativa. 

Ogni giorno nella città av 
vengono circa quattro milio 

J ^ I di spostamenti. Di qtie->ti 
almeno un milione e IIH/./O. 
pari al .'i7 p_>r ce .ito. con 1 
mezzi pubblici. Alla fine dol
io scorso anno i pa-neggen 
elei bus dell'ATAC hanno .-.u-
perato. nel complesso, il mi 
liardo di unità. Baita questo 
a comprendere l'imixirtan/a 
«1 il peio dell'azienda munì 
cipale di trasjwrto. L'ATAC 
ha avuto nello i torso anno 
una entrata di |X>.o superio 
re ai 2<> miliardi di lire con 
un aumento di circa tre mi
liardi rispetto al 74. 

La crescita delle entrate 
(dovuta al notevole incremen
to nel numero dei passegge
ri) non è però servita a col
mare il < buco t> nel bilancio 
dell'azienda. Il passivo al con
trario è continuato ad aumen
tare, raggiungendo la consi
derevole cifra di KM miliardi. 
L'anno in corso non lascia 
sperare in qualche migliora
mento. Se infatti il numero 
dei passeggeri prosegue nel
la sua curva ascendente, le 
spese continuano a crescere 
tanto che si prevede al ter
mine del '7f> un passivo an
cora maggiore di quello del

l'anno passato. 
lucani . bilancio, tutte que 

sto cifre .inno tornate d'attua
lità in que.iti giorni dopo che 
ii è diffiiia la voce (più che 
fondata) che nei programmi 
del nuovo governo vi sarà la 
proposta di un innalzamento 
delle tariffe dei mezzi pubbli
ci. Il biglietto, stando sempre 
ai « si dice», dovrebbe arri
vare ad un prezzo oscillante 
tra le cento e le centocinquan
ta lire. Costi questi molto vi
cini a quelli già praticati in 
molte grandi città come Mi
lano, Torino, Genova. Bolo
gna. più distanti invece dal
le 50 lire che costituiscono a 
Roma la tariffa di una corsa 
in bus. 

Basta guardare le cifre di 
cui parlavamo prima, per ca
pire come ci siano molti ele
menti oggettivi che « militi
no » a favore di una riconsi
derazione del prezzo del bi
glietto e certamente di questo 
argomento si tornerà presto 
a parlare con maggiore pre
cisione. La giunta comunale 
è già al lavoro per affronta
re e risolvere il problema dei 
trasporti di cui le tariffe non 
sono che un elemento. Il no
do da sciogliere infatti è ben ' 

più complesso che non il pu
ro e semplice ritocco del prez
zo delle corse in bus. Si trat
ta di varare una politica se
ria e complessiva del traspor
to pubblico che miri anzitut
to ad an icura re ai cittadini 
un servizio efficiente e fun
zionante. 

La revisione delle tariffe 
quindi (e qui è il « vi/io » del 
di.scor.io che sembra portare 
avanti il governo) se ci sarà 
dovrà essere preceduta e se 
guita da una fitta serie di 
provvedimenti capaci di sana
re le carenze e ì difetti, an
cora tanto pesanti, del tra 
sporto cittadino. Parliamo di 
provvedimenti per il traffico 
(in grado di renderlo meno 
caotico), della creazione di 
nuovi percorsi preferenziali e 
di metropolitane di superficie. 
di una precisa regolamenta
zione della viabilità nel « n 
tro storico, in sostanza di 
dare a tutto il servizio una 
reale efficienza. maggiore 
capacità e velocità. E' evi
dente inoltre che a tutto ciò 
si dovrà anche accompagna
re una politica tariffaria che, 
attraverso gli abbonamenti, le 
fasce orarie, garantisca un 
prezzo equo specie per i la
voratori. gli studenti, i pen
sionati. 

E' in questa prospettiva più 
generale e complessiva che il 
ritocco della tariffa (specie 
a Roma dove il prezzo del 
biglietto è fermo da anni) 
deve essere inquadrato. Non 
si tratterebbe certo di ripia
nare con i soldi dei biglietti 
il deficit dell'ATAC: per fa
re questo, il prezzo dovrebbe 
infatti addirittura salire al
l'astronomica cifra di cinque
cento lire per ogni corsa. La 
revisione della tariffa consen
tirebbe però un riequilibrio 
del rapporto esistente tra il 
prezzo del biglietto e il costo 
complessivo della gestione 
dell'azienda. 

Filippini riconosce in una villa 
di Lavinio una delle sue «prigioni» 

Si tratta della casa di Via delle Mimose dove i carabinieri trovarono gli appunti scritti dall'imprenditore edile - Inutili ricognizioni in altre due 
villette a Tor San Lorenzo e Ardea - Breve apparizione del sostituto procuratore Armati che non ha partecipato agli accertamenti 

L'avvocato Franco Coppi si affaccia al cancelli di * Vil
la Aurclia », davanti al quale da almeno un'o.a soin a-.Pe
pati una (leena di cronisti: •< Filippini e .icone iH * - d u e — 
ha riconosciuta tutto: il drappo ros.so che i banditi avevoivi 
messo davanti alla finestra per impedirgli di guardare fin 
ri. il materasso e il lettino sui quali ha dormito per ahneiv» 
29 giorni ancora sporchi di sangue, ed ancìie il l)uc > nel 
muro attraverso il quale i rapitori facevano passate la cu 
lena con cui il costruttore era tenuto legato. Vi rendete cinto 
dell'importanza di questi elementi? Se si fo-.se trattato di un 
sequestro simulato a cosa sarebbero servite le catene" ». 

Da pachi minuti il coitrutt-ire Rinato Filippini ha riconti 
sciuto nella villa di via delle Mim.i-.e 2, al Lido d \ Pini, ma 
delle case dentro le quali per -10 giiz/ni «'• itati) UnuLi n 
ostaggio. Ma quando esce, il suo impegnativo pomeriggio non 
è finito. Deve ancora visitare uiiieme ai magiitrati e ai mi 
menisi carabinieri che lo accompagnano una villa di Tur S 
Lorenzo, che non riconoscerli tome luogo del ilio iequeiL"i 
Un'altra «prigione», il costruttore la \e:li<i a notte .mitrata: 
è la villa di proprietà di M.in.mo Panico. I uomo aiivitat» 
due mesi fa a Napoli d.n carabinieri per ui ineiou rapi
ne e ìndicatso come l'affittuario di alcuni appai-..mii-im itutti 
nella zona di Lavali») < ae avrebbero oipitat » ui untati un
si diversi ostaggi. Ma anche in qui ito i am, n.-i r .. ">: :l -rà d. 

enerv i stato. 
Il pomeriggio di Renato Filippini è cominciato alle 17. quan

do insieme al cugino Raimondo Dorelli e al suo legale avv. 
Franco Coppi, è arrivato davanti alla villa di via delle Mi
mose 2, la ste.sia in cui i carabinieri più di un mese fa nan
na trovato diversi appunti del costruttore con ì nomi di 8 im
prenditori edili della zona. 

Ad attendere Filippini, arrivato a bordo della sua Citroen. 
la stessa sulla quale la sera del 10 maggio scorso fu aggre
dito dai rapitori, c'erano il giudice istruttore Imposimato 
'che come è noto 15 giorni fa lo ha fatto scarcerare assol
vendolo dall'accusa di aver .simulato il proprio sequestro), il 
snst.tuto procuratore Giorgio Santacroce, e gli avvocati delle 
8 persone finite in carcere sotto accusa di aver organizzato 
il rapimento. Si tratta dei legali dell'avvocato Santucci, di 
Enrico Pizzicom. Mano Bernardoni. Luciano Colletti, Sergio 
Frau (che a bardo della sua moto avrebbe riscosso ì 200 
milioni del riscatto). Pasquale Bianchini e Fiorella Condiotti. 

All'appuntamento non s'è recato il sostituto procuratore Ar 
mati. PM dell'inchiesta e autore del rapporto che accusa Im
pollinato e il capo dell'ufficio istruzione della Procura. Gal-
liu-ci. di aver favorito Filippini. Il magistrato ieri pome 
r'ggio è stato però visto tra i cronisti per le vie di Lavi
nio a bardo di una * Giulia » in compagnia di due cara

binieri. Quale era la sua destinazione? Secondo alcuni era 
diretto anche lui al sopralluogo di Filippini, ma alla notizia 
della presenza del dott. Santacroce, si sarebbe rifiutato di 
partecipare. 

Al termine del sopralluogo in via dello Mimose si forma 
un lungo corteo di macchine. Destinazione una villa di via 
dei Delfini, a Tor San Lorenzo. A un certo punto la macchi
na di Filippini resta indietro, e non viene attesa dagli altri. 
Forse i magistrati sperano che Filippini raggiunga la villa 
da solo e quindi, mostrando di conoscerne l'ubicazione si au
toaccusi Ma finalmente una * Alfetta » dei carabinieri r i
percorre la strada in senso inverso, blocca l'auto del co
struttore e la guida sino alla villa di Tor San Lorenzo. Que
sto secondo sopralluogo dura pochi minuti è dà esito negativo. 
« Se /osvi .stato qui. l'avrei riconosciuta. Ln mia seconda 
prigione è inconfondibile », afferma il costruttore uscendo. 

Si riforma nuovamente il lungo corteo di macchine. Sta
volta il percorio è più lungi». La destinazione è la villa di 

••Massimo Panico, una lussilo»» costruzione in località Fossi-
guano (comune di Ardea) nella villa ci sono la moglie di Pa
nico. Angela Boccarim di .'10 anni e il figlio Stefano, di otto 
mesi. Quest'ultimo sopralluogo duca due ore e si conclude 
nella tarda serata. E pure quest'ultimo sopralluogo ha dato 
esito negativo. 

Oggi le ruspe terminano il lavoro 

Si completano a Tiburtino 
le demolizioni dei 2 lotti 

Concreto avvio al piano di risanamento - Nei prossimi giorni si apriran
no i primi cantieri per la costruzione dei nuovi edifici • Già trasferite 
43 famglie negli appartamenti messi a loro disposizione dalla Regione 

Dopo la rivelazione dello scandalo alla Procura sulla scarcerazione di Filippini 

Si estende la solidarietà 
col giornalista incriminato 

Un telegramma della Direzione e del comitato di redazione dell'Unità • Dichiarazioni di Vetere (PCI), Cic
chino (PSI) e Coslamagna (DC) - Si interessa alla questione anche il ministro della giustizia Bonifacio 

Renato Fi l ippini con i l giudice istruttore Imposimato durante 
i l sopralluogo ad Ardea 

Si estende la solidarie
tà con il giornalista del 
« Messaggero » Giuseppe 
Zaccaria, contro il quale 
il sostituto procuratore 
della Repubblica, Gua
sco. ha emesso una comu
nicazione giudiziaria per 
reticenza. Come è noto 
Zaccaria si è rifiutato di 
rivelare la fonte delle in
formazioni raccolte in 
mento alla denuncia del
lo scandalo alla Procura. 
Il giornalista, pubblicò il 
contenuto del rapporto 
trasmesso dal sostituto 
procuratore Armati al 
procuratore generale Siot-
to. sulla vicenda del rapi
mento Filippini. 

Fra gli altri messaggi. 
quello della Direzione e 
del Comitato di redazio
ne dell'Unità che. in un 
telegramma, hanno espres
so al giornalista « piena 
solidarietà » ed hanno i-
noltre ribadito (d'impegno 
comune in difesa delta li
bertà di stampa e per la 
riforma democratica del-
l'informazione ». 

Dagli ambienti del mi
nistero di Grazia e giu
stizia. si è intanto appre
so — dopo la sollecitazio

ne del presidente nazio
nale dell'ordine dei gior
nalisti. Saverio Barbati — 
che anche il ministro Bo
nifacio sta prendendo in 
considerazione ai fini di 
una eventuale iniziativa 
legislativa, il problema 
del segreto professionale 
dei giornalisti nei proces
si penali. In particolare. 
il ministro riconoscereb
be la necessità di un coor
dinamento della discipli
na processuale con la tu
tela del segreto garant i ta 
dalla legge istitutiva del
l'ordine. 

Oltre al telegramma in
viato al namistro della 
Giustizia, garbat i ha ri
lasciato anche una lunga 
dichiarazione nella quale 
tra l'altro si rileva come 
«davanti al Parlamento 
giacciano da tre anni le 
proposte di aggiornamen
to dell'articolo 351 del co
dice di procedura penale 
che abbiamo elaborato 
con l'ausilio dei più emi
nenti gturisti italiani. 
Nel caso specifico del col
lega Zaccaria, ci auguria
mo che nei suoi confron
ti venga adottato quel ri
conoscimento che già ven

ne assicurato per una vi
cenda perfettamente iden
tica. alla collega Oriana 
Fallaci, nel corso del pro
cesso per l'uccisione di 
Pier Paolo Pasolini ». 

lì compagno on. Ugo 
Vetere. dopo aver espres
so la propria «solidarie
tà al giornalista sotto ac
cusa », ha auspicato «una 
rigorosa e rapida conclu
sione dell'inchiesta della 
Procura generale di Ro
ma sulle affermazioni con
tenute nell'ormai famoso 
rapporto Armati ». Vetere 
ha quindi ribadito « l'im
pegno dei comunisti in di
fesa della libertà di stam
pa e per una riforma de
mocratica dell'informazio
ne contro iniziative chia
ramente intimidatorie ». 

Il deputato socialista 
Cicchitto ha criticato il 
provvedimento, rilevando 
come « invece di indaga
re sulla veridicità o me
no delle accuse, la procu
ra generale non ha trova
to niente di meglio che 
perseguire ti giornalista 
del "Messaggero" ». L'on. 
Costamagnà. della DC. ha 
dal suo canto affermato 
che le «fonti informative 

di carattere fiduciario, so
prattutto nella cronaca, 
costituiscono un normale 
mezzo di acquisizione del
le notizie ». 

Il gruppo cronisti giudi
ziari milanesi ha espres
so la propria condanna 
per il provvedimento con
tro Zaccaria e ha ribadi
to la « solidarietà al col
lega die in ottemperanza 
a quanto previsto dalla 
legge istitutiva dell'ordine, 
si è giustamente rifiuta
to di rivelare le proprie 
fonti di informazione ». 

« Viva solidarietà con il 
collega Zaccaria » viene e-
spressa anche dal Comita
to di redazione dell'agen
zia ADN Kronos. la qua
le afferma che il giorna
lista è stato « indiziato di 
reato in base a disposizio
ni anacronistiche, prodot
to di un regime negatore 
delle libertà individuali. Il 
segreto professionale — 
rileva ancora il comita
to — sancito dalla legge 
istitutiva dell'ordine, è ne
cessario venga definitivap 
niente riconosciuto come 
diritto inalienabile di o-
gni operatore dell'infor
mazione ». 

Lo hanno deciso i titolari della televisione privata 

Sospese le emissioni di Tele Roma 
in attesa del giudizio del pretore 

Martedì il magistrato esaminerà il ricorso del proprietario del ripetitore per il programma della TV svizzera 
L'assenza di regolamenti favorisce l'assalto selvaggio agli ultimi canali liberi - Difficile trovare lo spazio per tutti 

La ruspa continua ad abbattere le costruxioni fatiscenti di Tiburtino I I I . Al loro posto sorgeri un nuovo complesso di edi f ic i popolari 

Si concludono questa sera 
a Tiburtino III le demolizioni 
di due lotti fatiscenti, al po
sto dei quali, nei prossimi 
mesi, sorgerà un moderno 
complesso edilizio destinato 
ad ospitare tutte le famiglie 
della vecchia borgata. 

Nella giornata di ieri sono 
state abbattute quattro co
struzioni: altrettante erano 
state distmtte l'altro giorno: 
le ultime due saranno rase 

ff partito") 
NUOVA OSTIA: ore 13 an.vo 

(Tosi). 

FIUMICINO ALESI: ore 19.30 
att.vo (Bozzetto). 

VITERBO: ore 16,30 in Ftdera-
0a>rie. riunione della commitsione 
ajnlri e degli amministratori co
munali. O.d.g.: « Con l'approvi
none dalla legge resomi* sui con
corsi socio-sanitari si realizza nel 
Viterbese una njova situazione po
litica sanitaria * (Ranalli-La Bella). 

al suolo prima di questa sera. 
I-c famiglie che abitavano 
nei fabbricati demoliti dalle 
ruspe nino quelle che nel no
vembre del '74 si insediaro
no abusivamente a Tibur
tino III. occupando gli edifi
ci che il «. piano risamento > 
del quartiere destinava ad es
sere distrutti, per fare spazio 
ai nuo\i edifici già progettali 
dallo istituto case popolari 
(JACP). l'n mese prima della 
occupazione gli abitanti ori
ginari dei lotti — che sono 
il 6. e il 7. — erano stati 
trasferiti in alcune « case-
pareheggio » messe a disposi
zione dalla Regione, in attesa 
che il nuovo complesso edili
zio fosse ultimato. 

La mancanza di un tempe
stivo intervento del Comune 
— che avrebbe dovuto ordina
re subito la demolizione degli 
edifici sgomberati — consen
ti l'occupazione, e di conse
guenza provocò il rinvio del 
piano di risanamento. 

Il problema è stato risolto 

in questi giorni, grazie al
l'intervento della 'Regione e 
del SUXIA (sindacato inqui
lini) che hanno reperito alcu
ni alloggi dove trasferire 
provvisoriamente, in attesa di 
una soluzione definitiva, le fa
miglie degli occupanti. Le pri
me 43 hanno lasciato la bor
gata fra ieri e giovedìì; altre 
27 partiranno questa matti
na: le restanti 184 entro di
cembre. L'IACP. intanto, ha 
provveduto a dare inizio su
bito alle demolizioni. 

Le operazioni si sono svolte 
finora senza alcun incidente. 
L'unico problema è stato 
quello di due famiglie alle 
quali non era stato assegnato 
un nuovo alloggio, e che non 
volevano lasciare i vecchi e-
difici del Tiburtino III. E ' 
stato accertato che i due nu
clei familiari non avevano 
diritto all'assegnazione, e la 
questione si è risolta pacifi
camente dopo l'intervento del
l'assessore comunale Prasca 
e di alcuni dirigenti del 
SUNIA, 

Le iniziative a sostegno della stampa comunista 

Numerosi festival dell#«Unità» 
in programma oggi nella regione 

Con svariate iniziative pro
segue in tutta la regione la 
campagna de. festival dell' 
Unità. Spettacoli, proiezioni. 
incontri culturali e momenti 
di dibatti to su: temi della at
tuale situazione politica so 
no al centro di numerose ma 
nifestazioni. 

Continuano oggi i seguenti 
festival : 

In provincia di Roma se
conda giornata delle feste d:: 
ARTENA: GAVIGNANO; A 
RICCIA; TIVOLI CAMPOLI 
DO; TIVOLI (quartiere me 
d ioevalo ; AFFILE: ROCCA 
DI PAPA: ANZIO; COLO 
NIA; CAVA DE' SELCI: AR 
DEA: ALLUMIERE; SANTO 
ORESTE: CAPENA: RIGNA-
NO; ROIATE. 

In provincia di Prosinone: 

CECCANO «alle ore 19 di
battito sui probìem. ammini
strativi. Papetti - Loffredo: 
ARPINO «alle ore 20 d.battito 
sui problemi g.ovanili. For-
!en7Ì>; SGURGOLA calle o 
re 20.30 comizio, Colafrance-
.sch'i; PESCOLIDO «alle o 
re 20 compio. Tamburnm) . 

In provincia d; Latina -

ROCCAGORGA: SABAUDIA 
«alle ore 20 d.battito con i! 
compasno D'Alessio e il geli 
Pasti»; SPIGNO. 

In provale.a di Viterbo-

BOI^SENA (ore 18 dibattito 
sull'astensione del PCI con 
il compagno Fant ini! : TU-
SCANIA «alle ore 20 dibatti
to sui problemi deirazricol-
tura con il rompaeno Sar t i ) : 
FABRICA DI ROMA «allo 
ore 18 dibattito sullo svilup
po urbanistico). 

Il monoscopio della discor
dia. quello trasmesso in via 
sperimentale da «Tele Ro
ma 54 ». non disturberà più 
il segnale della televisione 
svizzera che ì ripetitori del 
signor Del Piano riflettono 
sulla città. Questo almeno 
finché il pretore di Roma. 
Vincenzo Maccarone. non de
ciderà sul ricorso che lo stes
so Del Piano ha presentato 
contro i proprietari dell'emit
tente privata. 

Ieri, nel corso di una con
ferenza stampa, il direttore 
di « Tele Roma 54 >> e gli av
vocati che la difendono han
no illustrato il significato di 
questo gesto di «distensio
ne ». « Non vogliamo fare 
dell'etere una giungla — ha 
detto il dottor Aldo Cappel
li direttore della TV "incri
minata* — anche perché sa
rebbe contro il nostro inte
resse e contro quello di tut t i 
coloro che vogliono operare 
con correttezza in questo nuo
vo campo di att ività Per 
questo, e al solo scopo d: non 
danneggiare gli utenti ab-
b.amo deciso di sospendere 
nelle ore serali, quando ci 
sono le trasmissioni della TV 
svizzera, l'emissione del no
stro monoscopio». 

Dunque. Del P.ano ha vin
to. « Niente affatto — ha 
precisato l'avvocato Napoli
tano — intanto ibbiamo de
ciso di costituirci in giudizio 
martedì di fronte al pretore. 
E poi ribatteremo punto per 
punto con una nostra memo
ria e con la controperizaa che 
stiamo preparando le prete
se del signor Del Piano;». 

La questione, come si vede. 
non si è spostata di un pal
mo e certo non si può thre 
che le parti si siano riavvici-
nate. Lo sbocco della vicenda 
giudiziaria, comunque, si av
via verso la probabile richie
sta del pretore di una terza 
penzia tecnica d'ufficio. Si 
dice, ma non è sicuro, che il 
magistrato possa richiedere 

la collaborazione del mini
stero delle Poste o anche del
la RAI per avere qualche 
lume su alcuni degli aspetti 
tecnici più controversi. 

Nel corso dell 'incontro di 
ieri si è anche par la to del fu
turo delle TV private, già 
sorte come funghi, nella cit
tà. « In tan to bisognerebbe su
bito trovare qualche forma 
di autoregolamentazione — 
ha sostenuto Cappelli — in 
at tesa che qualcuno si de
cida a legiferare sulla mate
ria. Oggi non c'è neanche 
l'ombra di un regolamento 
che ci possa aiutare. E biso
gna far presto, se non si ri
schia di trovarsi in situazio
ni come questa, dove alla 
fine prevale solo chi è più 
forte e ha i finanziamenti più 
consistenti ». 

Neanche il sospetto che. 
tu t to sommato, la colpa non 
è di nessuno ma solo del
l'etere televisivo che non è 
infinito. « Non è vero — ha 

detto il responsabile tecnico 
di "Tele Roma 54" — che la 
situazione sia poi cosi cata
strofica come si vuole far 
credere. Di spazio c"è. e mol
to : cominci la RAI a utiliz
zare meglio i canali che ha 
a disposizione e a liberare 
quelli che non usa ». Fa t to 
sta che di posto a Roma non 
ce n'è per tut t i . Con quelli 
che hano già le loro TV in 
funzione, quelli che hanno 
annunciato il prossimo inizio 
delle emissioni e quelli che, 
per ora. si sono ' imitati alla 
sola domanda al ministero 
sono già più di 60 i candida
ti a diventare ' telepropne 
tari ' . I tecnici dicono che 
invece, se tu t to va bene, al 
massimo si pot ranno avere 
5-6 TV private cit tadine 

Insomma, quando sarà ap
pianata la controversia t ra il 
signor Del Piano e « Tele Ro
ma 54 ». non è detto, anzi è 
molto probabile, che se ne 
apra un'al tra. 

Attentato 
incendiano nella 

villa di un 
* deputato missino 

Alcuni sconosciuti hanno 
tenta to ieri di provocare un 
incendio nella autorimessa 
dell'on. Manco, deputato del 
MSI-DN nella sua villa in via 
Ante di Tegia. a Casalpaloeco. 

Gli a t tentator i , dopo aver 
scavalcato il basso muret to 
che circonda l'abitazione del 
deputato hanno cosparso di 
liquido infiammabile la por
ta del box adiacente alla co
struzione. Quindi, fuggendo, 
hanno lanciato alcune botti
glie incendiarie, che sono sa
bito esplose provocando un 
principio d'incendio. 

Gli ignoti a t tentator i non han
no lasciato nel giardino della 
villa alcun messaggio. 

La manifestazione era sfata Ridetta a sostegno della resistenza palestinese 

Tre arresti al termine di incidenti 
fra extraparlamentari e agenti di PS 
Lievi incidenti ieri sera a 

j piazza Ungheria, al termine 
di una manifestazione di al
cuni gruppi della sinistra 
extraparlamentare. La poi: 
zia. per disperdere i manife 
stanti ha fatto uso di cande 
lotti lacrimogeni. Sei giova n 
sono stati fermati e tre d: 
loro, arrestati . Si t r a t t a d: 
Gian Pietro Michele, di 25 
anni abi tante in via Liber 
tà 26. Maria Grazia Lunghi 
di 23 anni abitante in via 
Li bel le 23 e lo studente liba
nese Hatem Attor, di 27 an

ni residente a Roma in via 

j Lorenzo :1 Magnifico 20; per 
j tutt i l'accusa è di resistenza, 

violenza e oltraggio 
' Circa millecinquecento gio-
• vani — secondo una stima 
j fornita dalla polizia — si so-
• no radunati ieri pomeriggio 
' .n Piazza Verdi per manife 
' stare solidarietà con la resi

stenza palestinese e libane-
i se. Il corteo; part i to verso le 
. 17.30. ha at traversato viale 

Parioli. ed è arrivato fino a 
piazza Euclide, dove si è 
svolto un comi rio. 

Mentre la gran parte dei 
manifestanti defluiva dalla 

piazza, un gruppo di giovani 
ha formato un corteo che ha 
at t raversato le s t rade del 
quartiere Parioli. seguito a 
breve distanza da un repar
to di agenti della celere. Al
l'altezza di Piazza Ungheria. 
l'ultima fila del corteo si è 
fermata, sbarrando la s t rada 
alle forze di polizia. Subito 
sono iniziati gli incidenti • 
gli agenti, per disperdere I 
dimostranti , hanno sparato 
oltre venti candelotti lacri
mogeni. uno dei quali è accop
piato di fronte ad una pam-
pa di benaiam. 

http://que.it
http://di.scor.io
http://fo-.se

